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DISEGNO DI LEGGE 

Ari. 1. 

Il requisito di età previsto dagli artico­
li 16 e 17 della legge 23 aprile 1981, n. 155, 
in materia di pensionamento anticipato è 
stabilito in 50 anni di età per i lavorato­
ri ohe, alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, siano dipendenti dalle 
aziende industriali del settore siderurgico, 
dalle aziende che svolgono in modo conti­
nuativo e prevalente attività di servizio e 
manutenzione negli stabilimenti siderurgi­
ci, dalle aziende che svolgono attività di pro­
duzione di carbone coke, dalle aziende pro­
duttrici di materiali refrattari, dalle azien­
de produttrici di elettrodi di grafite arti­
ficiale per l'industria siderurgica, monche 
dalle aziende che occupano un numero di 
lavoratori superiore a 1.000 ed esercitano 
la commercializzazione esclusivamente di 
prodotti siderurgici. 

I lavoratori dipendenti dèlie imprese di 
cui al primo comma, i quali al momento 
dell'entrata in vigore della presente legge 
fruiscano del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ovvero siano stati li­
cenziati per riduzione di personale o ces­
sazione dell'impresa successivamente al 1° 
gennaio 1981, possono essere ammessi al 
pensionamento anticipato, sussistendone i 
requisiti, purché presentino domanda entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge. 

Le disposizioni di cui agli articoli 16, 17 
e 18 della legge 23 aprile 1981, n. 155, si 
applicano sino al 31 dicembre 1985. Tale 
termine è esteso al 31 dicembre 1986 per i 
dipendenti delle aziende di cui al primo com­
ma del presente articolo. 

II trattamento di prepensionamento di cui 
ai commi precedenti è esteso, sussistendo­
ne i requisiti, ai lavoratori titolari di pen­
sione di invalidità. Ai predetti lavoratori ti­
tolari di pensione di invalidità verrà corri-
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sposto un supplemento di pensione, commi­
surato alle mensilità mancanti al raggiun­
gimento della normale età pensionabile e 
liquidato secondo le norme vigenti. L'anzia­
nità contributiva dei dirigenti di aziende in­
dustriali ai quali è dovuto l'assegno di cui 
all'articolo 17 della legge 23 aprile 1981, 
n. 155, è aumentata di un periodo pari a 
quello compreso tra la data di risoluzione 
del rapporto di lavoro e quella del compi­
mento del 60° anno di età se uomo, o del 
55° anno di età se donna. Dall'entrata in vi­
gore della presente legge e fino al 31 dicem­
bre 1986 per i lavoratori di cui agli artico­
li 16, 17 e 18 della legge 23 aprile 1981, n. 155, 
non trovano applicazione l'articolo 6 del de­
creto-legge 22 dicembre 1981, n. 791, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1982, n. 54, e l'articolo 4 
della legge 9 dicembre 1977, n. 903. 

La Cassa per l'integrazione guadagni de­
gli operai dell'industria corrisponde al Fon­
do pensioni lavoratori dipendenti una som­
ma pari all'importo risultante dall'applica­
zione dell'aliquota contributiva in vigore, 
per il Fondo medesimo, sull'importo ohe si 
ottiene moltiplicando per i mesi di antici­
pazione della pensione l'ultima retribuzione 
percepita da ogni lavoratore interessato, rap­
portata a mese. I contributi versati dalla 
Cassa per l'integrazione guadagni vengono 
iscritti nella contabilità separata relativa agli 
interventi straordinari. 

Inoltre la Cassa per l'integrazione guada­
gni, contabilità relativa agli interventi straor­
dinari, verserà annualmente al Fondo pensio­
ni lavoratori dipendenti un ammontare pari 
al numero delle mensilità di .pensione, esclu­
sa la tredicesima mensilità, anticipatamen­
te corrisposta fino al raggiungimento della 
normale età pensionabile, per l'importo mas­
simo della integrazione salariale straordina­
ria di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 427. 

Art. 2. 

Alle imprese siderurgiche di cui all'arti­
colo 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, 
che entro il 31 dicembre 1984 realizzino, 
anche mediante accordi interaziendali, ridu­
zioni della capacità produttiva relativa ai 
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prodotti semilavorati (laminati, fucinati o 
blumi) o laminati mediante rottamazione di 
impianti in stato di accertata effettiva agi­
bilità al 1° luglio 1983, è concesso un con­
tributo a fondo perduto fino ad un massi­
mo di lire novantamila per ogni tonnella­
ta di capacità produttiva soppressa. Tale 
contributo è concesso anche per i forni fu­
sori direttamente collegati agli impianti di 
laminazione della stessa impresa o gruppo 
industriale nonché per i forni fusori le cui 
riduzioni di capacità produttiva avvengano 
nell'ambito di accordi produttivi interazienr 
dali tendenti alla formazione di consorzi per 
la fabbricazione di semilavorati da rilami­
nazione su impianti esistenti in Italia. 

Alle imprese di cui al primo comma, che 
realizzino investimenti compatìbili con il re­
gime autorizzatorio previsto dal decreto-leg­
ge 31 gennaio 1983, n. 19, convertito in leg­
ge dalla legge 31 marzo 1983, n. 87, o in al­
tri 'settori industriali od in attività di 'servi­
zio alla produzione industriale, il contribu­
to relativo ai prodotti semilavorati o la­
minati può essere elevato fino al limi­
te massimo di lire centocinquantamila per 
ogni tonnellata di capacità produttiva sop­
pressa. Per le imprese siderurgiche di cui 
al primo comma del presente articolo che, 
entro il 31 dicembre 1984, mediante accor­
di interaziendali, realizzino progetti produt­
tivi in settori merceologici diversi, anche 
attraverso la riconversione di impianti si­
derurgici esistenti, ovvero progetti di ser­
vizi alla produzione industriale, il contribu­
to relativo ai prodotti semilavorati o lami­
nati può essere ulteriormente elevato fino 
al limite massimo di lire 180 mila per ogni 
tonnellata di capacità produttiva soppressa. 
La parte del contributo eccedente la quota 
concessa ai sensi del 'primo comma deve es­
sere interamente destinata ai suddetti inve­
stimenti. 

Le domande di contributo debbono per­
venire al Ministero dell'industria, 'del com­
mercio e dell'artigianato entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge e sono istruite unitamente ai 
programmi di razionalizzazione o riconver­
sione, con la procedura prevista dal sesto 
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comma dell'articolo 20 della legge 17 feb­
braio 1982, n. 46. Gli impianti da demolire 
debbono essere in possesso dell'istante alla 
data del 30 giugno 1983. Il possessore non 
proprietario deve essere autorizzato alla de­
molizione degli impianti dal proprietario de­
gli stessi. 

La misura del contributo è determinata 
tenendo conto dello stato degli impianti, 
dell'entità della capacità produttiva soppres­
sa rispetto a quella totale posseduta dal­
l'impresa, accertata sulla base dell'ultima 
denuncia inoltrata alla CECA con mod. 2.61, 
e della entità degli investimenti per la ra­
zionalizzazione dei processi produttivi o per 
la realizzazione di investimenti in altri set­
tori industriali così come definiti dal secon­
do comma del presente articolo e dei rela­
tivi riflessi occupazionali, nonché della lo­
calizzazione di essi nelle aree di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218. 

Nei casi per i quali sia già intervenuta la 
deliberazione di concessione da parte del 
CI PI del contributo di cui all'articolo 20 del­
la legge 17 febbraio 1982, n. 46, e successive 
modificazioni ed integrazioni, il termine del 
31 dicembre 1983, previsto per lo smantel­
lamento degli impianti, è prorogato fino al 
trentesimo giorno dall'entrata in vigore del­
la presente legge. 

Dall'entrata in vigore della presente legge 
le imprese debbono comunicare al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato le alienazioni dei « riferimenti (quote) 
di produzione » dei prodotti siderurgici rien­
tranti nella disciplina della presente legge. 
Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato valuta, sentito il Comitato di 
cui all'articolo 20 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46, la conformità delle predette 
alienazioni agli obiettivi generali della po­
litica siderurgica. Le predette determinazio­
ni debbono essere adottate nel termine pe­
rentorio di trenta giorni dalla data di arri­
vo della domanda al Comitato di cui all'ar­
ticolo 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Il contributo è erogato previo accerta­
mento di una commissione nominata a nor­
ma dell'articolo 18, sesto comma, della leg-
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gè 26 aprile 1983, n. 130. La predetta com­
missione accerta sia la riduzione degli im­
pianti sia la realizzazione degli investimenti 
di razionalizzazione o di riconversione. 

Per le dichiarazioni dovute alla CECA, le 
imprese interessate debbono inviare i rela­
tivi moduli al Comitato di cui all'articolo 
20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, che 
provvede al successivo inoltro degli stessi 
al predetto organo comunitario. 

Eventuali accertamenti relativi alle dichia­
razioni di cui al precedente comma vengono 
effettuati dalle commissioni previste dal set­
timo comma del presente articolo. 

Per l'applicazione del primo e secondo 
comma è autorizzata la spesa di lire 250 
miliardi, da porre a carico del Fondo per 
la razionalizzazione aziendale ed interazien­
dale degli impianti siderurgici di cui all'ar­
ticolo 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Per le medesime finalità del precedente 
comma ed in aggiunta alle autorizzazioni 
di spesa dallo stesso previste sono utilizza­
bili le somme del Fondo per la razionalizza­
zione aziendale ed interaziendale degli im­
pianti siderurgici non impegnate entro ses­
santa giorni dall'entrata in vigore della pre­
sente legge nonché quelle non impegnate 
sulle autorizzazioni di spesa previste dal­
l'articolo 4 della presente legge. 

Art. 3. 

Alle imprese siderurgiche di cui all'arti­
colo 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, 
è concesso un contributo in conto interessi, 
nella misura massima del 10 per cento an­
nuo, con particolare riguardo per le aree 
di cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218, sull'intero im­
porto di operazioni di indebitamento a me­
dio termine, contratte anche a livello di 
gruppo industriale dalle società controllanti 
per conto delle controllate, in essere o da 
concludere, per un periodo massimo di tre 
anni, a decorrere dal 1° gennaio 1983. 

Per ottenere il contributo le imprese deb­
bono presentare entro tre mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge un piano di 
razionalizzazione in termini economici e fi-
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nanziari, fondato sui dati dei bilanci relativi 
agli esercizi del 1982 e del 1983, nonché di 
assetto produttivo, con riduzione o mante­

nimento della capacità produttiva relativa 
ai prodotti finiti siderurgici e semiprodotti 
di cui alle voci doganali 73.07­08­09­10­11­

12­13­15­16 desumibili dalle denunce CECA 
mod. 2.61 del febbraio 1983. Il contributo 
è concesso dal CIPI su proposta del Mini­

stro dell'industria, del commercio e dell'ar­

tigianato, previo parere del Comitato tecnico 
previsto per l'approvazione degli interventi 
di cui all'articolo 20 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46. 

L'onere finanziario conseguente all'appli­

cazione del presente articolo, previsto in 
lire 150 miliardi per il 1984, è a carico del 
Fondo per la razionalizzazione aziendale 
ed interaziendale degli impianti siderurgici 
di cui all'articolo 20 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46. 

Art. 4. 

Alle imprese che entro il 31 dicembre 1985 
demoliscano impianti per la produzione di 
tubi senza saldatura è concesso un contri­

buto fino a lire centocinquantamila per ogni 
tonnellata di capacità produttiva soppressa. 
Il predetto contributo non può superare lire 
trentamila per la demolizione di impianti 
per la produzione di tubi saldati condotte 
e di tubi saldati per acqua e gas. Il predetto 
contributo può essere elevato, rispettivamen­

te, fino a lire duecentocinquantamila e fino 
a lire cinquantamila in favore delle imprese 
che impiegano tale maggiorazione di contri­

buto in investimenti compatibili con il re­

gime autorizzatorio previsto dal decreto­leg­

ge 31 gennaio 1983, n. 19, convertito in legge 
dalla legge 31 marzo 1983, n. 87, o in altri 
settori industriali od in attività di servizio 
alla produzione industriale e con partico­

lare riguardo per le aree di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218. 

La misura del contributo è determinata 
tenendo conto dello stato degli impianti, 
dell'entità della capacità produttiva soppres­

sa rispetto a quella totale posseduta dal­

l'impresa e dell'entità di investimenti per 
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la razionalizzazione dei processi produttivi 
o per la realizzazione di investimenti in altri 
settori industriali così come definiti dal se­
condo comma del precedente articolo 2 e 
dei relativi riflessi occupazionali nonché del­
la localizzazione degli stessi nelle aree di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218. 

Alle predette imprese ohe demoliscano 
contemporaneamente agli impianti di pro­
duzione di tubi anche gli impianti di fusio­
ne con essi collegati possono essere concessi 
altresì contributi nella misura massima di 
lire novantamila per ogni tonnellata di ca­
pacità produttiva soppressa. 

I predetti impianti debbono essere in sta­
to di accertata effettiva agibilità al 1° luglio 
1983 e in possesso dell'istante alla data del 
30 giugno 1983. Il possessore non proprie­
tario deve essere autorizzato alla demoli­
zione degli impianti dal proprietario degli 
stessi. La domanda di contributo deve per­
venire al Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato entro tre mesi dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge. Per le procedure di concessione o di 
erogazione dei contributi si fa riferimento 
a quanto disposto per i prodotti di cui al 
primo comma dell'articolo 2. 

Entro 15 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, le imprese produttrici di 
tubi debbono comunicare al Comitato tecni­
co di cui all'articolo 20 della legge 17 feb­
braio 1982, n. 46, la capacità produttiva effet­
tiva ed aggiornata degli impianti. Per l'accer­
tamento della fedeltà delle dichiarazioni del­
le imprese, il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato si avvale del 
predetto Comitato tecnico, nonché degli al­
tri organi tecnici previsti dal decreto-legge 
31 gennaio 1983, n. 19, convertito in legge 
dalla legge 31 marzo 1983, n. 87. 

Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo è autorizzata la spesa di lire 150 mi­
liardi, da porre a carico del Fondo per la 
razionalizzazione aziendale ed interazienda­
le degli impianti siderurgici di cui all'arti­
colo 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 
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Art. 5. 

In deroga alla normativa vigente la GEPI 
SpA può effettuare gli interventi previsti 
dall'articolo 5 della legge 22 marzo 1971, 
n. 184, in aziende del settore meccanico con 
più di 400 e 300 addetti ubicate rispettiva­
mente nei comuni di Arezzo e Terni. 

La deroga prevista dal precedente comma 
ha la validità di sei mesi dalla entrata in vi­
gore della presente legge. 

È costituita presso il Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
una commissione presieduta dal Ministro 
o da un suo delegato e composta da due 
rappresentanti del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, da un rap­
presentante del Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale, da un rappresentan­
te del Ministero del bilancio e della pro­
grammazione economica e da un rappre­
sentante del Ministero del tesoro, con il 
compito di esaminare lo stato delle azien­
de del settore del nylon 6. 6, delle fibre e 
delle attività connesse operanti nel compren­
sorio di Verbania-CusioOssola e le condi­
zioni per la loro ripresa produttiva. 

La commissione, che può anche avvaler­
si della consulenza di istituti specializzati 
nella progettazione e realizzazione di nuove 
attività produttive, fornirà al CIPI, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di pub­
blicazione della presente legge, tutti i neces­
sari elementi di informazione e valutazione 
per le successive determinazioni. 

In deroga alla normativa vigente la GEPI 
SpA è autorizzata, nei casi espressamente de­
finiti dal CIPI con propria delibera entro 
60 giorni dalla entrata in vigore della pre­
sente legge, a costituire società aventi per 
oggetto la promozione di iniziative produtti­
ve idonee a consentire il reimpiego di lavora­
tori di aziende appartenenti al settore delle 
fibre sintetiche ed ubicate nella provincia 
di Novara. 

La delibera del CIPI specifica singolar­
mente le aziende ed il numero massimo dei 
lavoratori licenziati dei quali è autorizzata 
l'assunzione da parte delle società costituite 
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dalla GEPI SpA ai sensi del precedente 
comma. 

Ai lavoratori assunti ai sensi del prece­
dente comma può essere riconosciuto, per 
un periodo massimo di 24 mesi, il tratta­
mento previsto dalla legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, e successive modificazioni ed inte­
grazioni. 

Il CIPI su proposta del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
può impartire direttive per la realizzazione 
delle iniziative proposte. 

Art. 6. 

Gli interventi di cui agli articoli da 1 a 
4 della presente legge sono cumulabili con 
le agevolazioni previste dalla normativa co­
munitaria per il settore siderurgico. 

Art. 7. 

Le agevolazioni di cui alla lettera e) del 
primo comma dell'articolo 4 della legge 12 
agosto 1977, n. 675, sono concesse anche 
nel caso in cui le obbligazioni vengano emes­
se da società o enti pubblici economici che 
controllano, direttamente o indirettamente, 
imprese che hanno richiesto le agevolazioni 
stesse. 

Art. 8. 

Ai fini dell'attuazione degli interventi e 
dei programmi speciali previsti dal regola­
mento della Commissione delle Comunità 
europee n. 2616/80, come modificato dal 
regolamento n. 216/84, concernente provvi­
denze in favore delle zone soggette alla ri­
strutturazione dell'industria siderurgica, il 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, di concerto, per quanto riguar­
da i territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico delle leggi sugli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, con il Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno, sen­
tite le regioni interessate, delimita con pro-
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prio decreto le zone stesse. Con lo stesso de­

creto il Ministro dell'industria, del commer­

cio e dell'artigianato, di concerto con il Mi­

nistro per gli interventi straordinari nel Mez­

zogiorno, determina le modalità per l'at­

tuazione degli interventi e dei programmi 
sopra indicati. 

Nelle aree individuate ai sensi del prece­

dente comma, sono ammessi gli interventi 
previsti dall'articolo 5 del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 9 novembre 1976, 
n. 902, e successive modificazioni ed integra­

zioni, salvi restando gli interventi più favo­

revoli previsti da altra normativa vigente, 
per il periodo massimo di tre anni a decor­

rere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 9. 

Per le finalità di cui ai precedenti arti­

coli 2, 3 e 4, il Fondo per la razionalizza­

zione aziendale e interaziendale degli impian­

ti siderurgici di cui all'articolo 20 della leg­

ge 17 febbraio 1982, n. 46, è incrementato 
di complessive lire 550 miliardi, in ragione 
di lire 350 miliardi per l'anno 1984 e di lire 
200 miliardi per l'anno 1985. 

All'onere derivante dall'applicazione del 
precedente comma si provvede, quanto a 
lire 50 miliardi per l'anno 1984, con corri­

spondente riduzione del capitolo 9001 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento 
« Fondo investimenti e occupazione »; quan­

to a lire 300 miliardi per l'anno 1984 e lire 
200 miliardi per l'anno 1985, mediante ridu­

zione di pari importo del capitolo 7546 del­

lo stato di previsione del Ministero dell'in­

dustria, del commercio e dell'artigianato per 
l'anno 1984 e del corrispondente capitolo per 
l'anno 1985, all'uopo intendendosi corrispon­

dentemente ridotta, rispettivamente per lire 
200 miliardi per l'anno 1984 e lire 150 mi­

liardi per l'anno 1985, l'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 29, punto I, lettera 
a), della legge 12 agosto 1977, n. 675, e suc­

cessive modificazioni e integrazioni, e, rispet­

tivamente per lire 100 miliardi per l'anno 
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1984 e lire 50 miliardi per l'anno 1985, l'au­
torizzazione di spesa di cui alla lettera b) 
del medesimo punto I dell'articolo 29. 

All'onere derivante dall'applicazione del 
penultimo comma del precedente articolo 5, 
valutato in lire 6 miliardi, si provvede con 
corrispondente riduzione del capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno 1984, all'uopo parzialmen­
te utilizzando l'accantonamento « Fondo in­
vestimenti ed occupazione ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 10. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale. 


